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In forte ribasso Rimane molto debole Un leggero calo 
Miba726(-3,07%) Il man» a 843 In Italia a 1240 lire 
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La moneta tedesca alle stelle 
Forte pressione sul franco 
Sterlina sempre più debole 
Londra molla i soci europei 
e fa calare i suoi tassi 
Ciampi aspetta e recrimina: 
«La bufera di questi giorni 
mostra che avevamo ragione 
Le parità erano da cambiare 
Ma non ci hanno ascoltato» 

La lira galleggia, il marco domina 
Voci di un riallineamento nello Sme incendiano i mercati 
La lira galleggia sul marco e guadagna qualcosa sul 
dollaro. Ma si tratta di calma solo apparente. Tutt'in-
torno c'è la bufera. Voci di svalutazione del franco e 
di nuovo apprezzamente del marco. La sterlina in 
picchiata e Londra abbassa i tassi. La Bundesbank 
perora non ci pensa nemmeno Ciampi: «Tutto quel 
che è successo mostra che avevamo ragione noi: ci 
voleva un riallineamento generale)*. 

OILDOCAMMMTO 
• i HOMA I, uragano valute 
continua la sua corsa spazza 
la sterlina, vola rapidamente 
sulla terra di Francia, strapazza 
la peseta, fa sentire II suo vento 
anche al di là dell'Europa nel 
rapporti tra yen e dollaro Al ri­
paro di una svalutazione -'I fat­
to, superiore a quella concor­
data con I partner dello Sme, 
la lira perde qualche posizione 
sul marcqquptando attorno a 

allotti 643, ma guadagna sul 
ollaro valutatalo attorno alle 

1.240 lire negli scambi ufficiosi 
tra le banche Tuttavia, con la 
bufere che c'è Intorno non si 
può corto parlare di ritorno al 
sereno Ieri II ministro delle Fi­
nanze francese 6 stato costret­
ta a smentire una prossima 
svalutazione del franco Una 
situazione paradossale visto 
che 1 conti dell'economia e 
dello Stato francese sono tra I 
migliori del mondo, persino di 
quella Germania il cui marco 
fa ballare a tutti la mazurka 
suonala dalla Bundesbank 

Eppure, anche ieri la Banca 
di Mancia è dovuta ricorrere a 
ripetuti e costosi interventi per 
mantenere il franco dentro la 
fascia minima nei confronti del 
marco Una situazione preoc­
cupante tanto che 11 governo 
tedesco e persino la Bunde­
sbank hanno dovuto smentire 
una Imminente rivalutazione 
del marco Secondo le voci dei 
mercati, infatti, il marco sareb­
be pronto a rivalutare del 5%, 
seguila soltanto parzialmente 
dal franco con un'ascesa del 
3% DI fatto, sarebbe una svalu­

tazione del 2% camuffata da ri­
valutazione sulle valute deboli 
dello Sme certi giochetti non 
sono evidentemente patrimo­
nio esclusivo di Amato 

È durata poco anche la pri­
mavera del dollaro Dopo al­
cuni giorni di deciso rialzo, la 
moneta statunitense rida segni 
di incertezza 1 capitali sono 
tornati verso la Germania ma 
senza dimenticare il Giappone 
il cui yen si è bruscamente ri­
valutato provocando le reazio­
ni preoccupate del ministro 
delle Finanze giapponese Ha­
ta che ha definito «un po' trop­
po rapido* Il rialzo della sua 
moneta Nonacso i dati giap­
ponesi sulla crescita delFulti-
mo trimestre parlano di un In­
cremento del Pil di appena lo 
0,3%, trainato soprattutto dalla 
domanda estera che verrebbe 
Indebolita da un apprezza­
mento eccessivo dello yen sul 
dollaro Insieme al franco, tra 
le monete dello Sme ieri han­
no ballato anche la peseta, la 
corona danese e la lira Irlande­
se costrlngenedo le banche 
centrali adinterventl di soste­
gno Alla sterlina, Invece, l'u­
scita dal serpentone sta co­
stando caro anche Ieri ha toc­
cato un nuovo minimo storico 
col marco (2,5150) ed è scesa 
persino rispetto alla lira 
(2128) Ma la solidità valuta­
rla sembra l'ultima preoccupa­
zione delle autorità inglesi, 
tanto più che 1 conti commer­
ciali mostramo un deficit in 
crescita Con un occhio ai pro­
prietari di case indebitatisi con 
1 mutui ed un altro alle Imprese 

reduci da due anni di recessio­
ne, Il ministro delle Finanze 
Lamont ha deciso una riduzio­
ne dei tassi dal 10% al 9% Una 
scelta che allontana il ritorno 
della sterlina nello Sme Che a 
Londra non piace più «Occor­
re rivedere il suo funziona­
mento ed il grado di coopera 
zione tra 1 paesi membri» ha 
detto Lamont aggiungendo 
che questa non è la posizione 
della sola Gran Bretagna «So 
che altri paesi condividono la 
mia opinione anche se non 
desiderano farlo sapere pub 
binamente» Sia come sia, l'In­
ghilterra ha deciso di giocare 
in proprio Ed al governatore 
delia Banca d'Italia Ciampi 
non resta che recriminare «Le 
turbolenze sul mercati mone­
tari confermano che era giusta 
la nostra posizione e che sa­
rebbe stata necessaria una ge­
nerale revisione delle plrittfdi 
cambio nello Sme accompa­
gnata da una riduzione dei tas\ 
si tedeschi Ma nessuno ci ha 
ascoltato» 

La partita dei cambi si gioca 
in realtà sulla scacchiera dei 
tassi Da Washington Brady 
Invita a politiche di raffredda­
mento ma in Germania, come 
si è visto, trova orecchie sorde 
Tanto più che l'indicatore di 
agosto della massa monetaria 
tedesca Indica un incremento 
del 9%, superiore ali 8,4% pre­
visto e alla fascia programmata 
del 3,596-5,5% I problemi di li­
quidità (e quindi i timori di in­
flazione) restano cosi al cen­
tro delle attenzioni della Bun­
desbank La Borsa di Franco­
forte ne ha preso atto con un 
calo dell' 1,49% Ma anche nel­
l'Italia uscita dallo Sme e senza 
fixing ufficiale II costo del de­
naro fa vedere 1 sorci verdi agli 
operatori L'Inghilterra ha sva­
lutato e diminuito 11 costo del 
denaro Noi, timorosi di abbat­
tere ulteriormente la lira e di 
rendere meno appetibili ali e 
stero i nostri titoli pubblici, ci 
siamo limitati alla prima mos­
sa Bankltalia ha immesso sul 
mercato 9 000 miliardi di liqui­

dità ad un tasso mwlio ponde­
rato del 19,10% contro il 
20,56% dell'altro ien A diffe­
renza degli inglesi le autorità 
monetane italiane stanno dun­
que pilotando la discesa con la 
massima cautela, timorose di 
provocare contracc alpi sulla li 
ra in caso di mosse troppo bru­
sche sul tassi La Borsa nspon-
de con un secco 3,7% in meno 
È comunque improbabile che 
misure di una certa consisten­
za possano essere prese prima 
della mega asta di Bot in pro­
gramma a fine mese Dopo si 
vedrà speculazione sulle mo­
nete permettendo E non è 
nemmeno sicuro che da tutta 
questa bufera possa risorgere il 
fixing, la fissazione ufficiale 
della lira «interessa un nume­
ro limitato di transazioni e non 
è più un valore di riferimento 
per il mercato-, ha detto ien il 
direttore dell'Off» io Italiano 
Cambi Pier Antonio Ciampi­
cali Avrà certamente ragione, 
ma le banche non lo sanno 
Basta rivolgersi in questi giorni 
agli sportelli cambi o sono 
chiusi, o non sanno che pesci 
pHiare 

Ciampi: «L'Italia 
non abbandonerà 
il sistema monetario» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMMNI 

• 1 WASHINGTON 1992, fuga 
dallo Sme? La diplomazia mo­
netaria cerca di rattoppare 
quello che i mercati disfano un 
giorno s) e l'altro pure Ed è 
sempre più difficile convincerli 
che il sistema monetarlo euro­
peo è I ancora delle economie 
del vecchio continente Mini 
mo è stato declassato a busso 
la di orientamento Per chi la 
vuole utilizzare C è un atmo­
sfera da «si salvi chi può* che 
sottopone il sistemi monetano 
ad una potente tensione cen­
tripeta L'Italia non ha alcuna 
intenzione di smentire gli ac­
cordi, ma ha comunque im­
boccato la strada della fluttua­
zione in attesa di tempi miglio­
ri Roma voleva un riallinea­
mento generale delle parità, 
sono stati i francesi a impedirlo 
e a quel punto il meccanismo 
e andato in pezzi Un calcolo 
sbagliato anche per loro, visto 
che il franco continua a soffri­
re raccoglie voci continue di 
svalutazione 

Ali assemblea del fondo 
monetano il governatore della 
Banca d'Italia parla anche per 
conto del ministro del Tesoro 
Barucci Dice che l'andamento 
dei mercati «conferma le no­
stre tesi sul nallmeamento ge­
nerale nello Sme Nessuno ci 
ha voluto seguire anche se i te­
deschi a quel punto avrebbero 
certamente diminuito i loro 
tassi di interesse in misura 
maggiore di quanto poi abbia­
no fatto» 

L'Italia partecipa al coro dei 
critici dello Sme? Non il gover­

natore Ciampi Tino a ieri il 
cambio forte è slato I asse sul 
quale faceva perno la credibili­
tà internazionale del Paese 
Ora si fluttua Ma non e è alcu­
na autocritica da fare Cosi si 
pensa alla Banca d Italia La li­
ra fluttuante (non esistono più 
i vincoli di rispetto di una pan 
tà nei confronti del marco) è 
una scelta resa necessaria dd* 
la congiuntura sfavorevole 
compiici quei governi che han­
no sacrificato la cooperazione 
sull'altare dei propri interessi 
politici nazionali Lo Sme non 
è morto, dice Ciampi, né è 
morto «il pnncipio della disci­
plina monetaria che ne rap­
presenta la vera essenza» An­
zi la volontà politica di proce­
dere con il progetto europeo 
«non si è indebolita» 11 governo 
italiano, dice Ciampi a mimstn 
e banchieri di tutto il mondo 
riuniti nella megasala confe­
renze dello Sheraton Hotel, è 
determinato a riprendere gli 
obblighi sospesi Quando non 
si sa 11 ragionamento del go­
vernatore è questo non si trat­
ta di una svalutazione fatta per 
guadagnare surrettiziamente 
sulle esportazioni e neppure 
allo scopo di mettere i partners 
con le spalle al muro come 
fanno i britannici Né è un mo­
do per coprire le colpe di un si­
stema politico che non ha risa­
nato l'economia e i conti pub­
blici «La pantà delta lira sarà 
stabilita ad un livello coerente 
con la disciplina monetaria» 
Nessun alibi dunque Dopo 
essere stato beffato sui merca­

ti, Ciampi non vuole mettere la 
firma sulla carta che esclude la 
lira dal carro veloce delle mo­
nete ancorate al marco La 
partita quanto meno, è ancora 
tutta da giocare e il fronte in­
terno riveste un ruolo decisivo 
La strada delle misure di bilan­
cio restrittive è quella giusta, 
l'Italia «deve mettere sotto con­
trollo i costi e le pressioni sui 
prezzi» Sui tempi di sospen­
sione della lira dallo Sme, 
Ciampi non ha detto nulla Va 
da se che Bankltalia non vuole 
correre il rischio di ritrovarsi di-
nuovo da sola a difendere l'in-
difendiblle 

Il futuro della sterlina è deli­
neato con maggiore chiarezza 
con la discesa dei tassi di inte­
resse deciso ieri, il governo 
conservatore ha dimostrato di 
voler utilizzare integralmente 

«la», propria libertà di cambio 
nella speranza che i mercati 
giudichino questa scelta una 
prova di forza, di coraggio e 
non il contrario Ci si chiede a 
questo punto fino a quando 
reggerà la peseta E fino a 
quando reggerà il franco fran­
cese che è diventato la chiave 
di volta di un sistema trabal­
lante 

La Germania teme uno stra­
volgimento delle regole Sme e 
dell'unione monetane Per 
questo il numero uno della 
Bundersbank è Helmut Schle-
singer ha avvisato con una cer­
ta ruvidezza Londra che «que­
sta volta il rientro della sterlina 
dovrà essere contrattato» An­
che il Tesoro Usa corre ai npari 
dopo aver conosciuto la pro­
posta dello spagnolo Colchaga 
e del direttore del Fmi Cam-
dessus di far convergere verso 
il basso i tassi tedeschi e verso 
l'alto i tassi americani David 
Mulford, numero due del Teso­
ro americano, ha stoppato su­
bito l'idea gli Stati Uniti, ha 
detto, sono In piena sintonia 
con la Germania net desiderio 
di non cambiare la politica dei 
tassi di interesse «troppo rapi­
damente» 

Per il giudice americano non serve, ma i nuovi interrogatori potrebbero riaprire un caso chiuso troppo presto 

Bill Atlanta: niente nuovo processo a Drogoul 
Per Christopher Peter Drogoul si avvicina il momen­
to della sentenza per i prestiti illegali concessi all'l-
rak. Ieri il giudice della Corte di Atlanta, Marvin 
Shoob, non ha accettato il ritiro della dichiarazione 
di colpevolezza dell'ex direttore della filiale della 
Bnl e la conseguente richiesta di apertura di un vero 
processo. Lo stesso magistrato ha subito ripreso le 
udienze preliminari convocando i testimoni. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
• I ROMA L'avvocato Bobby 
Lee Cook non è riuscito, alme­
no per ora, a convincere il vec­
chio giudice Marvin Shoob ad 
aprire 11 processo sullo scanda­
lo del finanziamenti della Bnl 
di Atlanta all'Irak di Saddam 
Hussein E cosi il suo difeso, 
Christopher Peter Drogoul, 
protagonista indiscusso del­
l'affaire, resta In carcere e con­
tro di lui fra alcuni giorni sarà 
pronunciala la sentenza di 
condanna 

La difesa dell'Imputato ave­
va annunciato la scorsa setti­
mana Il ritiro della dichiarazio­
ne di colpevolezza ed avanza­
to la richiesta di un nuovo e ve­
ro processo sull'Intero caso 
Bnl Atlanta U pronuncia del 
giudice Shoob è giunta ieri 
mattina in apertura d'udienza 

richiesta respinta perchè Dro­
goul «non è riuscito a dimo­
strare che la propria ammissio­
ne di colpevolezza è falsa» 

Che cosa ha voluto dire 
Shoob? La difesa dell'ex diret­
tore dell'agenzia della Bnl ave­
va cercato di dimostrare che 
l'imputato era stato costretto 
all'ammissione di colpevolez­
za nell'ambito di un'azione di 
insabbiamento delle autenti­
che responsabilità del finan­
ziamenti per miliardi di dollari 
all'lrak I responsabili e le re­
sponsabilità - ha sostenuto 
l'avvocato Cook - devono es­
sere ricercate nelle ammini­
strazioni repubblicane degli 
Stati Uniti dirette prima da Ro­
nald Reagan e poi da George 
Bush e nei vertici romani della 

Bnl che conoscevano ì traffici 
con Baghdad e avevano coper­
to Drogoul 

Secondo il giudice, tuttavia, 
le accuse di Drogoul ai dirigen­
ti della banca non Implicano 
che lo stesso «non avesse capi­
lo che si stava dichiarando col­
pevole di frode nei confronti 
della Bnl» Insomma, per ora 
Drogoul non ha convinto la 
Corte 

Ma è possibile che fra alcuni 
giorni lo scenario cambi di 
nuovo li giudice non ha anco 
ra trovato elementi sufficienti 
per aprire un vero processo, 
ma non é detto che ciò non si 
verifichi nel corso delle prossi­
me udienze Infatti, Shoob non 
ha ancora pronunciato la sen­
tenza ed ha anzi ordinato la 
prosecuzione delle udienze 

convocando i testimoni del-
1 accusa (cioè del governo) e 
della difesa Non a caso lo staff 
di avvocati che difende gratui­
tamente Drogoul ieri non ha 
espresso insoddisfazione per 
la decisione del giudice, prò 
pno perchè essa non è definiti­
va e lascia spiragli aperti per 
un accoglimento della nehie 
sta di istruire il processo 

L'andamento delle udienze 
in corso al Russell Building di 
Atlanta e le decisioni della 
Corte sono seguiti con portico 
lare interesse a Washington 
dalla commissione per gli Affa­
ri bancan del Congresso pre­
sieduta dal deputato democra­
tico del Texas Henry B Gonza­
lez La commissione ha già 
programmato per la fine degl 
mese gli Interrogatori di Chris 
Drogoul, del suo vice Paul Ro­
bert Von Wedel, degli ex direi 
tori dell'area nordamericana 
della Bnl, Renato Guadagmm e 
Luigi Sardelli Ma se le udienze 
dì Atlanta dovessero andare 
ancora avanti oltre settembre, 
Gonzalez dovrà rinviare le sue 
convocazioni 

La commissione per gli Affa­
ri bancari della Camera dei 
Rappresentanti è la postazione 
più avanzata negli Stati Uniti 

nel! opera di ricerca della veri 
tà dei finanziamenti per 4 mi­
liardi di dollan a Saddam Hus­
sein Gonzalez ha puntato l'in­
dice accusatore l'amministra 
zione In stesso presidente 
George Bush l'ex titolare del 
Dipartimento di Stato Jamei> 
Baker, il ministero della Giusti 
zia accusandoli di aver occul 
tato al Congresso le prove del 
coinvolgimento del governo 
nel caso Bnl e di voler nascon­
dere oggi le responsabilità del­
la politica di aiuti a Saddam 
perseguita per tutti gli anni ot­
tanta, durante la guerra dell'I-
rak con l'Ima e anche dopo fi­
no a pochi giorni prima dell'in­
vasione irakena del Kuwait 

Ormai non passa settimana 
che l'anziano deputato demo­
cratico non si presenti nell au­
la parlamentare per rivelare 
nuovi elementi di prova a can-
co del governo Per questa sua 
ostinazione ha rischiato ['«in­
criminazione» davanti alla 
commissione Etica del Con­
gresso per presunta rivelazio­
ne di documenti federali co­
perti dal segreto La richiesta 
avanzata dai deputati repub­
blicani è stata però respinta 
dalla maggioranza democrati 

ca Scampato il pencolo, l'al­
tro giorno Gonzalez è tornato 
alla canea ed ha rivelato che le 
licenze di esportazione per 
materiali bellici ad una azien­
da apparentemente America­
na ma in realtà irakena (la Ma­
trix Churchill) erano state con­
cesse proprio dal governo de­
gli Stati Uniti 

Stranieri assenti 
Borsa fiacca 
prezzi in picchiata 
Buio pesto in piazza degli Affari, dove l'indice Mib e 
precipitato a quota 726 (-3,07 per cento). La chiu­
sura dei cambi continua a tener lontani gli operatori 
esteri, i quali ovviamente prima di comprare voglio­
no sapere quanto le azioni costano nella loro valu­
ta. Gli scambi sono tornati sotto i 100 miliardi «Una 
caduta che non mi stupisce», dice il presidente della 
Borsa Attilio Ventura. 
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• MILANO Scambi sotto i 
100 miliardi e prezzi in pic­
chiata Lo scenario di piazza 
degli Affan, dopo le fiammate 
della settimana scorsa, è tor­
nato desolatamente alla tradi­
zione In una seduta a senso 
unico tutto il listino è franato 
sotto i colpi dei venditori le 
Fiat hanno perso il 3,67 per 
cento, le Generali il 4,23, le 
Montedison il 3,26, le Cir 11 
5,20, le Ferfin il 3,14, le lfi addi-
nttural'8,86 

Il tracollo non ha risparmia 
to neppure ì titoli della Banca 
Commendale e del Credito Ita­
liano, protagonisti di spettaco-
lan rialzi la scorsa settimana in 
considerazione dei progetti di 
privatizzazione, annunciati o 
anche solo presunti Le Comit 
hanno perso il 4,16%, le Credit 
il 3,74 

Il mondo finanziano mila, e-
se valuta evidentemente che la 
cessione ai privati del Credito 
Italiano (e a maggior ragione 
della Banca Commerciale) sa­
rà cosa lunga Tanto vale dun­
que fermarsi e realizzare intan­
to la forte plusvalenza ottenuta 
fin qui Un certo calo di quota­
zioni non sarà dannoso, se 
consentirà di nprendere in un 
prossimo futuro il rastrella­
mento di questi titoli a prezzi 
inferiori agli attuali 

Secondo l'opinione più dif­
fusa l'ennesimo tracollo della 
Borsa milanese scaturisce es­
senzialmente dalla tempesta 
valutana che ancora squassa 
la lira La sospensione del mer­
cato dei cambi allontana gli 
operaton esten, 1 quali prima 
di muoversi a Milano chiedono 
armeno di conoscere con esat­
tezza i prezzi espressi nella lo­
ro valuta In assenza di un 
cambio ufficiale operare in Ita­
lia diventa anche più nschioso 
di quanto già non sia normal­
mente 

Anche per questo motivo lo 
piazza milanese ieri è stata di 
gran lunga la peggiore del 
mondo Un nbasso si e aggiun­
to al ribassi precedenti, di ri­
presa nessuno parla Anche il 
presidente della Borsa Attillo 
Ventura ha commentato che 
ormai questi ribassi non lo me­
ravigliano più «Queste oscilla­
zioni proseguiranno finché 
non si nuscirà a vedere un pò 
più chiaro nella situazione pò 
litica e nel quadro economi­
co» 

Nei pomenggio, negli scam­
bi sul circuito telematico Seaq 
International di landra le quo­
tazioni hanno sostanzialmente 
confermato le jieggiori indica­
zioni del mercato milanese I 
tassi italiani restano troppo al­
ti, si dice a Londra, e la concor­
renza dei titoli di stalo assolu­
tamente insostenibile II gover­
no inglese, in effetti, ha ac­
compagnato l'uscita della ster­
lina dallo Sme con la riduzione 
del costo del denaro In Italia 
invece i tassi sono elevatissimi 
e tali resteranno, è la previsto 
ne che si fa a Milano, almeno 
fino alla mega-asta di titoli di 
stato di fine mese 

È lo stesso Ventura ad indi­
care l'importanza di questa 
scadenza* «Sarà un momento 
di estrema importanza, i ^ 
passaggio obbligato per le m> 
stre autorità di governo che so­
lo dopo potranno pensare con 
più serenità a un ridivienilo 
namento dei tassi di interesse 
che a questi livelli costituisco­
no un problema per le impre 
se, per i risparmiatori, per la 
credibilità dell'intero sistema» 
Difficile dire se quella di Ven­
turo è una convinzione Di cer­
to è un auspicio, perchè il mer­
cato borsistico non appare in 
grado di reggere il protrarsi 
della attuale situazione di in­
certezza 

Area politiche femminili - Dilezione del Pds 

Dove va lo Stato sociale? 
Confronto fra donne 

Roma, giovedì 24 settembre 1992, ore 18 
Salone Crs, vi* della Vite 13 


